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Riassunto del rapporto sui centri federali per richiedenti l’asilo (2019-2020)

1. Il riassunto del rapporto presenta i dati prin-
cipali raccolti durante le visite di controllo 
della Commissione nazionale per la preven-
zione della tortura (CNPT) nei centri federali 
d’asilo (CFA) nel biennio 2019-2020 (stato 
31 luglio 2020) e le raccomandazioni della 
Commissione.

2. In base alla legge del 20 marzo 20091, la 
CNPT ha verificato la situazione di otto al-
loggi: CFA Boudry (NE), Halle 9 Oerlikon 
(città di Zurigo)2 (ZH), CFA Kappelen (BE), 
CFA Kreuzlingen (TG), CFA aeroporto di Gi-
nevra (GE), CFA Balerna, CFA Chiasso e CFA 
«Via Motta» (Chiasso) (tutti nel TI).

3. Durante le visite, la Commissione si è con-
centrata sull’individuazione di vittime della 
tratta di esseri umani e di altre persone vul-
nerabili (persone con particolari bisogni), 
sulle perquisizioni corporali, le misure disci-
plinari, l’accesso alle cure somatiche e psi-
chiatriche, l’obbligo di presenza nel centro e 
gli orari di uscita. Nella visita dei CFA Balerna, 
Chiasso e «Via Motta», la CNPT ha analiz-
zato in modo approfondito la gestione dei 
conflitti e le accuse di violenza, la preven-
zione della violenza e il trattamento dei re-
clami. Inoltre ha verificato il ricorso alla co-
siddetta «camera di riflessione», l’impiego di 

spray al pepe, l’assistenza, l’accesso all’istru-
zione scolastica di base, i contatti con il 
mondo esterno e l’infrastruttura.

4. Nella sua attività di controllo, la Commis-
sione si è basata sugli impegni assunti dalla 
Svizzera in materia di diritti umani e di diritti 
fondamentali: i diritti umani sanciti a livello 
internazionale e i diritti fondamentali garan-
titi dalla Costituzione federale (Cost.)3 val-
gono anche per le persone che si trovano nei 
CFA. La CNPT si orienta ai pertinenti stan-
dard internazionali e nazionali in materia di 
alloggi nel settore dell’asilo. Oltre alla Con-
venzione europea dei diritti dell’uomo 
(CEDU)4, ai due Patti dell’ONU5 e a numerosi 
accordi ONU applicabili a determinati gruppi 
di persone (segnatamente la Convenzione 
dell’ONU sui diritti del fanciullo6, la Conven-
zione dell’ONU sull’eliminazione di ogni 
forma di discriminazione nei confronti della 
donna7 e la Convenzione dell’ONU sui diritti 
delle persone con disabilità8 ), si tratta in par-
ticolare della Convenzione di Istanbul9, di 
direttive europee (segnatamente la direttiva 
UE sull’accoglienza10 e la direttiva UE sul rim-
patrio11) e i cosiddetti strumenti di soft law 
(in particolare le direttive12 dell’Alto Com-
missariato dell’ONU per i rifugiati e gli stan-
dard del Comitato europeo per la preven-

I. Introduzione

1 Legge federale del 20 marzo 2009 sulla Commissione per la prevenzione della tortura (Legge sulla CNPT) (RS 150.1).
2 Nella Halle 9 Oerlikon (città di Zurigo) la gestione dell’alloggio, tutti gli aspetti legati all’assistenza, la sicurezza e la disciplina non 

competono alla SEM, ma all’Asyl-Organisation Zürich (AOZ), un’organizzazione di diritto pubblico della città di Zurigo. Laddove il 
presente rapporto fa riferimento ai centri federali d’asilo (CFA), la Halle 9 Oerlikon non è compresa, a meno che non venga citata 
esplicitamente.

3 Costituzione federale della Confederazione Svizzera (Cost.), RS 101.
4 Convenzione del 4 novembre 1950 per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), RS 0.101.
5 Patto internazionale del 16 dicembre 1966 relativo ai diritti economici, sociali e culturali (Patto ONU I; RS 0.103.1) e Patto interna-

zionale del 16 dicembre 1966 relativo ai diritti civili e politici (Patto ONU II; RS 0.103.2).
6 Convenzione del 20 novembre 1989 sui diritti del fanciullo (CDF); RS 0.107.
7 Convenzione del 18 dicembre 1979 sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna; RS 0.108.
8 Convenzione del 13 dicembre 2006 sui diritti delle persone con disabilità; RS 0.109.
9 Convenzione del Consiglio d’Europa dell’11 maggio 2011 sulla prevenzione e la lotta alla violenza nei confronti delle donne e la 

violenza domestica (Convenzione di Istanbul); RS 0.311.35.
10 Direttiva 2013/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante norme relative all’accoglienza dei ri-

chiedenti protezione internazionale (rifusione), GU L 180 del 29.6.2013 (in seguito «Direttiva sull’accoglienza»).
11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante norme e procedure comuni applica-

bili negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, GU L 348 del 24.12.2008, pag. 98 segg. 
(in seguito «Direttiva sul rimpatrio»).

12 UNHCR, Detention Guidelines, Guidelines on the Applicable Criteria and Standards relating to the Detention of Asylum-Seekers 
and Alternatives to Detention, 2012 (cit. UNHCR, Detention Guidelines).
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zione della tortura nei settori determinanti). 
Mentre sul piano nazionale si applicano la 
legge sull’asilo (LASI), la legge federale sugli 
stranieri e la loro integrazione (LStrI) e l’ordi-
nanza del DFGP sull’esercizio dei centri della 
Confederazione e degli alloggi presso gli ae-
roporti (O DFGP CFA).

5. Durante le visite, le delegazioni hanno po-
tuto liberamente accedere a tutti gli spazi, 

alle informazioni e ai documenti richiesti. 
Inoltre, le direzioni dei vari centri sono state 
sempre a disposizione per eventuali chiari-
menti. I membri della delegazione hanno po-
tuto condurre colloqui confidenziali con i ri-
chiedenti l’asilo, i collaboratori della SEM, gli 
addetti alla sicurezza e all’assistenza nonché 
con il personale sanitario.
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A.  Persone vulnerabili (persone con par-
ticolari bisogni)

6. La CNPT ha posto nuovamente l’accento 
sulle persone vulnerabili poiché nell’ultimo 
rapporto aveva criticato l’assenza di una 
strategia o una guida su tale gruppo di per-
sone13. Per la Commissione sono ancora 
poco chiari i ruoli dei vari attori all’interno 
del CFA e i processi per individuare e identifi-
care persone vulnerabili, compresa la coope-
razione sia con servizi esterni privati e sta-
tali14 sia con la polizia e il pubblico ministero. 
Singoli collaboratori sono consapevoli che 
determinati richiedenti l’asilo possano essere 
particolarmente vulnerabili. Tuttavia, nel 
corso delle visite la CNPT ha avuto l’impres-
sione che per lo più il personale non fosse 
sufficientemente sensibilizzato sul tema e 
che, a causa di processi non definiti, non gli 
fosse chiaro cosa ci si aspettasse e come do-
vesse procedere.

7. La SEM ha informato la Commissione che, 
probabilmente dalla primavera del 2021, 
sarà disponibile nei CFA una guida sulle per-
sone con particolari bisogni. La CNPT acco-
glie positivamente il fatto che la SEM stia 
elaborando una simile giuda. Per introdurre 
correttamente la guida sulla gestione 
delle persone con particolari bisogni, la 
Commissione raccomanda alla SEM di 
adottare misure adeguate, affidando in 
particolare a esperti qualificati la sensi-
bilizzazione e la formazione del perso-
nale preposto all’assistenza, alla 
sicurezza e alle cure mediche.

8. Dai colloqui della Commissione con le vit-
time della tratta di esseri umani, di torture e 
di violenze è emerso un quadro eterogeneo: 
alcuni collaboratori si impegnano attiva-
mente per riconoscere, aiutare e proteggere 
tali persone, rivolgendosi, se necessario, agli 
esperti dei servizi specializzati. Tuttavia il per-
sonale addetto all’assistenza e alla sicurezza 
ha per lo più dichiarato di non sapere con 
certezza come contribuire al riconoscimento 
dei richiedenti l’asilo vittime della tratta di 
essere umani, di torture o di violenza ses-
suale, fisica e psichica. In alcuni centri, i for-
nitori dei servizi (sicurezza, assistenza e cure 
mediche) e le organizzazioni specializzate, 
per esempio nell’ambito della tratta di esseri 
umani, hanno collaborato nella gestione di 
singoli casi, ma di fatto non vi è alcuna colla-
borazione sistematica15. La Commissione 
raccomanda alla SEM di disciplinare 
esplicitamente nella guida prevista il ri-
conoscimento, l’identificazione, l’assi-
stenza e la protezione delle vittime della 
tratta di esseri umani, di torture o di vio-
lenze sessuali, fisiche e psichiche.

9. Alcune donne nei CFA hanno di nuovo16 rife-
rito di essere state molestate negli alloggi da 
uomini richiedenti l’asilo17. In questi casi la 
maggior parte di loro si è rivolta al personale 
addetto alla sicurezza e pochissime sape-
vano che avrebbero potuto interpellare la 
polizia ed eventualmente il consultorio per le 
vittime di reati o altri servizi specializzati. 

10. La Commissione è consapevole del fatto che, 

II. Osservazioni, constatazioni e raccomandazioni

13 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 5.
14 Per esempio i consultori cantonali per le vittime di reati, le autorità di protezione dei minori e degli adulti (APMA) o le organiz-

zazioni private specializzate nel settore della tratta di esseri umani o delle vittime di conflitti e torture.
15 Alcuni centri cooperano sistematicamente con un’organizzazione specializzata e con il consultorio giuridico.
16 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 8.
17 Nella seduta del 16 ottobre 2019, il Consiglio federale ha adottato, in adempimento del postulato Feri (16.3407), il rapporto sull’a-

nalisi della situazione delle donne rifugiate basato su un rapporto della SEM concernente la situazione nei CFA. Un’analisi del 
Centro svizzero di competenza per i diritti umani (CSDU) ha esaminato la situazione negli alloggi collettivi cantonali. I tre rappor-
ti, nessuno dei quali disponibile in italiano, sono consultabili online all’indirizzo https://www.ejpd.admin.ch/ejpd/it/home/aktuell/
news/2019/2019-10-16.html. 
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a seconda delle loro esperienze nel Paese di 
provenienza o durante il viaggio, le donne 
vittime di molestie, seppur informate, de-
vono essere sostenute e accompagnate 
nell’interazione con la polizia, il consultorio 
per le vittime di reati o gli altri servizi specia-
lizzati. La Commissione rimanda alla rac-
comandazione, già formulata nel prece-
dente rapporto, di informare in modo 
esaustivo le vittime di violenza di ge-
nere presso i centri circa le opzioni giuri-
diche a loro disposizione e di indiriz-
zarle18, se necessario, ai servizi previsti 
dalla legge19.

11. Anche i richiedenti l’asilo minorenni non ac-
compagnati (RMNA) sono persone con parti-
colari bisogni. Nel rapporto citato, la Com-
missione aveva espresso preoccupazione in 
merito al fatto che il numero dei minori irre-
peribili o scomparsi non fosse sempre regi-
strato statisticamente e che non tutti i centri 
disponessero di dati al riguardo20. La CNPT 
accoglie positivamente il fatto che la SEM 
abbia seguito la sua raccomandazione te-
nendo statistiche sugli RMNA irreperibili o 
scomparsi. Per il primo trimestre 2020 la sta-
tistica21 riporta in totale 43 RMNA scom-
parsi22.

12. In un CFA diverse famiglie di richiedenti si 
sono lamentate del comportamento di al-
cuni RMNA maschi alloggiati in un’area co-
mune23. In particolare i RMNA avrebbero re-

golarmente disturbato la quiete notturna. La 
Commissione raccomanda alla SEM e al 
fornitore di servizi responsabile dell’as-
sistenza di esaminare per i RMNA, a se-
conda del caso, possibilità di alloggio 
alternative rispetto al CFA (p. es. alloggi 
destinati appositamente ai RMNA o fa-
miglie affidatarie).

B. Misure privative della libertà

13.  Il quadro delle misure privative della libertà 
presso gli otto alloggi visitati è apparso in 
parte eterogeneo. I CFA Balerna, Boudry, 
Chiasso, Kappelen, Kreuzlingen e «Via 
Motta» (Chiasso) presentavano condizioni 
analoghe in quanto in ciascun centro la sicu-
rezza nell’alloggio era assicurata da una so-
cietà di servizi privata incaricata dalla SEM. 
La gestione dell’alloggio presso la Halle 9 
Oerlikon (città di Zurigo), compresi gli aspetti 
dell’assistenza, della sicurezza e della disci-
plina, non erano di competenza della SEM, 
bensì dell’Asyl-Organisation Zürich (AOZ), 
un’organizzazione di diritto pubblico della 
città di Zurigo. La sicurezza nell’alloggio del 
CFA aeroporto di Ginevra era di competenza 
esclusivamente del personale addetto alla si-
curezza presso l’aeroporto, ossia in partico-
lare la polizia.

14.  In base agli orari di uscita minimi previsti dall’O 
DFGP CFA, i richiedenti l’asilo durante la setti-
mana possono lasciare il CFA tra le 9 e le 1724. 
Durante le visite, la Commissione ha consta-

18 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 8.
19 Ossia in particolare la polizia, i consultori per le vittime e l’autorità di protezione dei minori e degli adulti.
20 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 7.
21 SEM, Reporting della CNPT dell’11 giugno 2020 (Staatssekretariat für Migration [SEM], NKVF – Reporting Zusätzliche Informatio-

nen und statistische Angaben Bundesasylzentren (BAZ) 2019-2020 (internes Dokument), disponibile solo in tedesco).
22 In corrispondenza del numero delle persone scomparse, è indicato tra parentesi quello dei RMNA: regione procedurale Svizzera 

romanda 135 (7 RMNA); regione procedurale Berna 54 (11 RMNA); regione procedurale nord occidentale 103 (18 RMNA); regione 
procedurale Ticino e Svizzera centrale 78 (4 RMNA); regione procedurale Zurigo 90 (2 RMNA); regione procedurale Svizzera orien-
tale 55 (1 RMNA).

23 Halle 9 Oerlikon (città di Zurigo). Le camere destinate al sonno notturno non sono insonorizzate e si trovano nello stesso padiglio-
ne dove non è stato possibile separare debitamente i diversi alloggi.

24 Come previsto negli alloggi per i richiedenti l’asilo presso gli aeroporti, anche il CFA aeroporto di Ginevra prescriveva un obbligo 
permanente di presenza per soggiorni di 60 giorni al massimo. In linea di massima i richiedenti l’asilo possono accedere alla zona 
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tato che in sei CFA su sette erano applicati 
orari di uscita più lunghi25 mentre in uno 
quelli minimi26. La CNPT accoglie positiva-
mente il fatto che la SEM e diversi Comuni di 
ubicazione dei CFA permettano orari di 
uscita più lunghi. Inoltre, raccomanda 
nuovamente27 di limitare il meno possi-
bile la libertà di movimento e invita le 
autorità comunali responsabili ad avva-
lersi della possibilità prevista dall’O 
DFGP CFA di prevedere orari di uscita più 
lunghi.28

15.  Le misure disciplinari variano a seconda del 
centro. Presso il CFA aeroporto di Ginevra la 
SEM, conformemente al piano d’esercizio al-
loggio (PE)29, non ha disposto alcuna misura 
disciplinare. In altri CFA, la SEM puniva rego-
larmente chi non rispettava l’obbligo di pre-
senza e gli orari di uscita non versando all’in-
teressato la somma per le piccole spese 
(solitamente per sette giorni) o vietandogli di 
lasciare il centro (solitamente per un giorno). 
Diversamente dal 2017 e dal 2018,30 le dire-
zioni dei centri applicano misure disciplinari 
ai richiedenti l’asilo soltanto in caso di forti 
ritardi.

16.  La Commissione ha rilevato diverse difficoltà 
nel sistema disciplinare della Halle 9 Oerlikon 
(città di Zurigo). Non era chiaro quali colla-
boratori potessero adottare misure discipli-

nari31. I divieti di lasciare l’alloggio e la so-
spensione della somma per le piccole spese 
non erano sistematicamente riportati in un 
registro come misure disciplinari. I divieti di 
accedere al centro sono stati disposti per 
iscritto, ma i documenti controllati non ripor-
tavano l’indicazione dei rimedi giuridici. La 
direzione del centro ha registrato l’espul-
sione dall’alloggio dei RMNA che avevano 
disturbato la convivenza nel padiglione come 
una misura informale di «time out» e non 
come divieto di accesso al centro.

17.  Nei CFA la SEM, quale responsabile della di-
rezione del centro, ha disposto tutti i provve-
dimenti disciplinari e li ha iscritti in un regi-
stro. Le sanzioni tipiche, ossia la sospensione 
della somma per le piccole spese e il divieto 
di lasciare il centro, sono state comunicate 
oralmente. In almeno quattro centri32 sono 
stati i collaboratori addetti all’assistenza a in-
formare i richiedenti l’asilo delle misure di-
sposte dalla SEM. Poiché questa mansione 
potrebbe essere in contrasto con i com-
piti assistenziali, la Commissione racco-
manda alla SEM di ripensare tale prassi e 
di valutare soluzioni alternative.

18.  Secondo la Commissione una possibilità 
concreta di ricorso comprende sia la spiega-
zione orale sia la decisione scritta con cui è 
disposta la misura disciplinare. Pertanto, 

 di transito per i cittadini di Stati non appartenenti a Schengen. Dall’apertura del nuovo alloggio, che ha migliorato le condizioni 
dello spazio, la zona di transito è raggiungibile soltanto con il bus navetta, il che ha fatto sì che i richiedenti l’asilo soggiornassero 
quasi esclusivamente nell’alloggio.

25 CFA Boudry dalle 9 alle 19; Halle 9 Oerlikon (città di Zurigo) dalle 7 alle 20; CFA Kappelen dalle 9 alle 20 e nei CFA Balerna, Chias-
so e «Via Motta» dalle 9 alle 18. Gli orari di uscita erano applicati dal lunedì al venerdì. Dal venerdì mattina alla domenica sera si 
applicava l’uscita del fine settimana.

26 CFA Kreuzlingen: durante la settimana dalle 9 alle 17, da venerdì mattina fino a domenica sera si applicava l’uscita del fine setti-
mana.

27 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 9.
28 Fanno eccezione i CFA aeroporto di Ginevra e aeroporto di Zurigo.
29 Piano d’esercizio Alloggio (PE), 1° luglio 2020, Allegato 10: alloggi presso gli aeroporti cap.12, pag. 16.
30 CNPT, Bericht an das Staatssekretariat für Migration (SEM) betreffend Überprüfung durch die Nationale Kommission zur 

Verhütung von Folter in den Zentren des Bundes im Asylbereich 2017-2018 (Rapporto centri federali asilo 2017-2018; disponibile 
solo in tedesco), n. marg. 102.

31 Diversamente dagli altri alloggi, durante la fase test e fino all’apertura dell’area Duttweiler l’alloggio non era diretto dalla SEM, 
bensì dall’Asylorganisation Zürich (AOZ). La AOZ era responsabile della direzione, dell’assistenza e della sicurezza dell’alloggio.

32 CFA Balerna, CFA Chiasso, CFA Kreuzlingen, CFA «Via Motta» (Chiasso).
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per motivi legati alla certezza del diritto, 
la CNPT insiste affinché tutte le misure 
disciplinari siano disposte per iscritto 
(per sanzioni lievi è sufficiente un mo-
dulo standard), sia ascoltato l’interes-
sato e gli siano illustrati i motivi e la du-
rata della misura nonché i possibili 
rimedi giuridici in una forma e in una 
lingua adeguate33.

19.  La perquisizione all’entrata nel centro, ossia 
ad ogni rientro nell’alloggio, è stata sistema-
ticamente eseguita dal personale addetto 
alla sicurezza dello stesso sesso della persona 
perquisita. In occasione di una visita nel lu-
glio del 2020, la Commissione ha rilevato un 
cambiamento nella prassi: di regola il perso-
nale addetto alla sicurezza ha perquisito i 
bambini solo in caso di sospetto34. Accoglie 
con favore il fatto che la sua raccomanda-
zione a tale riguardo sia stata in parte at-
tuata35. Nella Halle 9 Oerlikon (città di Zu-
rigo) sono stati perquisiti soltanto i richiedenti 
l’asilo adulti sospettati di introdurre sostanze 
vietate o oggetti pericolosi. Secondo la 
Commissione, per garantire la sicurezza 
nel centro, non è necessario perquisire 
tutti i richiedenti l’asilo adulti ogni volta 
che entrano nell’alloggio, pertanto ri-
manda alla raccomandazione, già 
espressa nel rapporto preliminare, di li-

mitare le perquisizioni corporali sola-
mente in caso di sospetti concreti36.

20.  La Commissione ha appreso con preoccupa-
zione che il personale addetto alla sicurezza 
ha impiegato un cane nell’area esterna a un 
CFA37. Lo scopo e l’utilità di tale misura sono 
stati poco chiari. La CNPT raccomanda alla 
direzione della sicurezza di non ingag-
giare cani nell’area esterna al CFA.

21. In cinque degli otto alloggi38 c’era una cosid-
detta «camera di riflessione»39. In un CFA 
questa camera non riceveva luce dall’e-
sterno40. La Commissione approva le norme 
dettagliate per l’utilizzo di tale camera, tut-
tavia è del parere41 che, sotto il profilo giuri-
dico formale, il ricorso alla «camera di rifles-
sione» non sia sufficientemente disciplinato. 
La Commissione rimanda pertanto alla 
sua raccomandazione di chiarire sotto il 
profilo giuridico formale, in una nuova 
sezione dell’O DFPG CFA42 dedicata alle 
misure di sicurezza e protezione, le mo-
dalità di utilizzo della «camera di rifles-
sione»43.

22.  Ad eccezione della Halle 9 Oerlikon (città di 
Zurigo), in tutti gli alloggi il personale privato 
addetto alla sicurezza aveva con sé lo spray 
al pepe. In base a una verifica a campione 

33 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 10.
34 Visita del 29/30 luglio 2020 dei CFA Balerna, CFA Chiasso e CFA «Via Motta» (Chiasso).
35 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 13.
36 Idem.
37 CFA Balerna. Non si tratta di collaboratori della Verkehrsüberwachung Schweiz responsabili di sorvegliare in pattuglie la zona 

esterna al CFA, ma del personale della Securitas SA incaricata dalla SEM di garantire la sicurezza del centro.
38 CFA Balerna, CFA Boudry, CFA Chiasso, CFA Kappelen, CFA Kreuzlingen. La Halle 9 Oerlikon (città di Zurigo) e CFA «Via Motta» 

non disponevano di una camera di riflessione. La sicurezza nel CFA aeroporto di Ginevra è di competenza della polizia, che dispo-
ne sul posto delle necessarie competenze, dei mezzi coercitivi e dell’infrastruttura.

39 Il termine «camera di riflessione» non definisce correttamente lo spazio utilizzato nei CFA per trattenere il richiedente l’asilo fino 
all’arrivo della polizia. La CNPT utilizza pertanto il termine esclusivamente tra virgolette e sollecita la SEM a ripensare la definizio-
ne di questo luogo.

40 CFA Chiasso.
41 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 15 e Stel-

lungnahme der Nationalen Kommission zur Verhütung von Folter (NKVF) zur Änderung der Verordnung des EJPD über den Be-
trieb von Unterkünften des Bundes im Asylbereich vom 23. April 2017, pag. 2 (disponibile solo in tedesco).

42 Ordinanza del DFGP sull’esercizio dei centri della Confederazione e degli alloggi presso gli aeroporti, (RS 142.311.23).
43 Stellungnahme der Nationalen Kommission zur Verhütung von Folter (NKVF) zur Änderung der Verordnung des EJPD über den 

Betrieb von Unterkünften des Bundes im Asylbereich vom 23. April 2017, pag. 2 (disponibile solo in tedesco). Anche nei rapporti 
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dei dossier, la Commissione è giunta alla 
conclusione che l’impiego dello spray è stato 
sempre correttamente documentato e le 
persone contro le quali è stato impiegato 
sono sempre state sottoposte a visita me-
dica. Durante le visite ai centri la Commis-
sione ha rimandato alla raccomandazione44 
di utilizzare le sostanze chimiche irritanti, 
conformemente alle prescrizioni internazio-
nali45, solamente in situazioni di emergenza 
e non in ambienti chiusi.

23.  Come descritto, il personale addetto alla si-
curezza nei CFA visitati è intervenuto varie 
volte con lo spray al pepe e ha utilizzato la 
«camera di riflessione». Secondo diverse 
persone presenti in tali situazioni, il compor-
tamento di questi collaboratori è stato in al-
cuni casi sproporzionato, ad esempio nei 
confronti di un richiedente l’asilo che spinto-
nava alla distribuzione del pasto ed è stato 
immobilizzato da almeno sei addetti alla si-
curezza che lo hanno portato nella «camera 
di riflessione»46.

24.  La Commissione è venuta a conoscenza di 
diversi procedimenti penali nei confronti di 
addetti alla sicurezza denunciati da richie-
denti l’asilo per violenza sproporzionata o 
arbitraria e abuso d’ufficio. 

25.  Secondo la Commissione è possibile miglio-

rare notevolmente la gestione dei conflitti e 
delle denunce di violenza in particolare intro-
ducendo un trattamento dei reclami siste-
matico e a bassa soglia47. La CNPT è del pa-
rere che affrontando in generale la gestione 
dei conflitti e la prevenzione della violenza in 
modo più proattivo e trasparente si potreb-
bero risolvere i contrasti senza scontri, chia-
rire i malintesi tra i richiedenti l’asilo e gli 
addetti alla sicurezza e creare un clima di 
maggiore fiducia reciproca, smontare per 
tempo le false accuse, comprovare quelle le-
gittime coinvolgendo tempestivamente le 
autorità preposte e ricorrere alla giustizia pe-
nale nei casi dove ciò è davvero opportuno.

26.  In molti casi, non sono state né registrate né 
chiarite o documentate le accuse di presunta 
violenza psicologica nell’alloggio mosse da 
richiedenti l’asilo nei confronti di collabora-
tori o di altri richiedenti l’asilo oppure le ac-
cuse di furto ad opera di altri richiedenti l’a-
silo del centro. Mentre per problemi di vario 
tipo è possibile rivolgersi agli addetti alla si-
curezza, agli operatori dei servizi di assi-
stenza, al personale sanitario o alla direzione 
durante le ore di colloquio, nei CFA manca 
un trattamento sistematico dei reclami. In 
caso di accuse di violenza nei confronti dei 
collaboratori, i richiedenti l’asilo devono po-
tersi rivolgere a un servizio idoneo. La SEM 
ha informato la Commissione che sta elabo-

 2013 e 2017/2018 la Commissione ha raccomandato di formulare chiaramente lo scopo e l’utilizzo delle «camere di riflessione» in 
una base giuridica formale e di fare in modo che detta camera non sia utilizzata per scopi disciplinari (CNPT, Rapporto concernen-
te la visita della Commissione nazionale per la prevenzione della tortura nei centri federali 2013, n. marg. 39 e CNPT, riassunto del 
rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 15).

 44 La Commissione critica in generale l’uso di sostanze chimiche irritanti a causa dei rischi per la salute connessi con il loro impiego e 
rimanda alle prescrizioni in materia, secondo le quali le sostanze chimiche irritanti non dovrebbero essere impiegate in luoghi 
chiusi. In tali casi, inoltre, al termine dell’impiego di queste sostanze, la persona interessata dovrebbe essere sottoposta a visita 
medica. Cfr. CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. 
marg. 14.

45 Cfr. p. es la Corte EDU (Grande camera), Tali contro Estonia, n. 78, dove la Corte, nel caso specifico e riferendosi alla raccomanda-
zione del CPT secondo cui le sostanze chimiche irritanti non dovrebbero essere utilizzate in luoghi chiusi, ha constatato una viola-
zione della CEDU.

46 CFA Balerna.
47 Cfr. raccomandazione n. marg. 26.
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rando un sistema di trattamento dei reclami 
da coordinare e implementare insieme alla 
strategia di prevenzione della violenza48. La 
CNPT raccomanda esplicitamente alla 
SEM di introdurre nei CFA un sistema di 
trattamento dei reclami globale e a 
bassa soglia e la invita a farlo prima in 
singoli centri49.

27.  Secondo le informazioni ricevute, prima 
dell’impiego nei CFA i collaboratori delle due 
imprese private incaricate della sicurezza fre-
quentano un corso di diversi giorni. Oltre alle 
lezioni di autodifesa, la formazione com-
prende di regola un giorno dedicato alla co-
municazione interculturale. La Commis-
sione è del parere che la SEM, in qualità 
di responsabile generale, debba assicu-
rarsi che le imprese private cui ha affi-
dato la sicurezza nei CFA reclutino per-
sonale esperto e specializzato e lo 
istruiscano in modo specifico e appro-
fondito prima di impiegarlo nei centri. 
Raccomanda alla direzione della SEM di 
accertarsi mediante misure adeguate (in 
particolare direttive corrispondenti e 
mezzi finanziari) che le imprese proce-
dano in tal senso. Alle imprese addette 
alla sicurezza la Commissione racco-
manda di potenziare la formazione di 
chi è impiegato nei CFA e di adattarla 
meglio alle peculiarità del lavoro con e 

per i richiedenti l’asilo. Va prevista una 
formazione decisamente più lunga e ap-
profondita negli ambiti della sicurezza e 
delle tecniche di de-escalation nonché 
nella comunicazione interculturale e 
non violenta.

28.  Nessuno degli alloggi disponeva al momento 
della visita di una strategia di prevenzione 
della violenza50. La Commissione accoglie 
positivamente il fatto che la SEM in-
tende redigere entro fine 2020 per cia-
scun CFA una strategia di questo tipo e 
le raccomanda di introdurlo in tutti i CFA 
e di attuarlo con misure adeguate in-
sieme ai fornitori di prestazioni per la 
sicurezza e l’assistenza.

29.  Molti intervistati hanno raccontato che al-
cuni richiedenti affetti da tossicodipendenze 
diventavano violenti. La Commissione rico-
nosce che in determinate situazioni una 
de-escalation non è un approccio sem-
plice a causa dell’effetto disinibitorio 
dell’alcol o di altre sostanze, pertanto 
sollecita le direzioni delle regioni proce-
durali (SEM) a verificare la possibilità di 
potenziare il ruolo dell’assistenza.

30.  Secondo diversi attori, la consulenza per tossi-
codipendenti introdotta presso il CFA Kreuzlin-
gen in collaborazione con uno psichiatra spe-

48 Cfr. Parere del Consiglio federale del 26 agosto 2020 in merito al postulato 20.3776 – Istituzione di un servizio di mediazione indi-
pendente per richiedenti l’asilo, depositato il 18 giugno 2020 dalla consigliera nazionale Brenzikofer. Nella sua risposta, il Consi-
glio federale stabilisce inoltre che «[…] entro la fine del 2020, in ogni CFA sarà istituito un sistema confidenziale per segnalare gli 
episodi di violenza o i casi in cui si sospetta violenza; i richiedenti l’asilo ne saranno informati.»

49 Nel 2018 e nel 2019, la città di Berlino, ad esempio, ha testato un sistema di trattamento dei reclami globale e a bassa soglia per 
richiedenti l’asilo e rifugiati negli alloggi collettivi. Cfr. Senatsverwaltung für Integration, Arbeit und Soziales der Stadt Berlin, 
Lösungen auf Augenhöhe, Pilotprojekt «Unabhängiges Beschwerdemanagement» in Berliner Flüchtlingsunterkünften, Abschlus-
sbericht (2019). 

 Rapporto: https://www.berlin.de/koordfm/themen/qualitaetsmanagement/beschwerdemanagement/2019_beschwerdemanage-
ment-sen-ias.pdf. 

 Informazioni dettagliate: https://www.berlin.de/koordfm/themen/qualitaetsmanagement.
50 In base alle informazioni ricevute, nel giugno 2020 il CFA Berna e quello di Giffers disponevano di un piano per la prevenzione 

della violenza.
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cializzato ha contribuito a distendere la 
situazione. La Commissione raccomanda 
pertanto alla SEM di chiarire se soluzioni 
analoghe (consulenza sulle dipendenze) a 
quella adattata dal CFA Kreuzlingen pos-
sano essere introdotte anche in altri centri.

C. Infrastruttura

31.  Per la Commissione il livello di igiene di tutti 
i centri visitati variava da sufficiente a buono. 
Solitamente erano i richiedenti l’asilo ad oc-
cuparsi della pulizia nei dormitori e negli 
spazi comuni, mentre per quella degli im-
pianti sanitari la SEM ha incaricato di regola 
un’impresa di pulizie esterna.

32.  La maggior parte dei CFA, oltre alla sala 
pranzo, disponeva anche di altri spazi co-
muni come ad esempio di una sala giochi per 
bambini e genitori, di un’aula scolastica, di 
un laboratorio per il bricolage, di un angolo 
biblioteca o di un luogo di raccoglimento 
(sala per la preghiera, la meditazione o per 
conversazioni con l’assistente spirituale). Tut-
tavia, al momento della visita mancava nella 
maggior parte dei centri uno spazio comune 
riservato alle donne51. Di conseguenza, so-
prattutto per le donne sole, l’unico posto 
dove potersi ritirare nel centro era il dormito-
rio. La Commissione raccomanda di met-
tere a disposizione delle donne in tutti i 
CFA spazi riservati esclusivamente a 
loro52.

33.  Secondo la Commissione in un centro visi-
tato53 gli spazi erano troppo esigui, in parti-
colare nei dormitori, il che limitava forte-
mente le possibilità di ritirarsi. Approva 
dunque le misure edilizie pianificate e 
raccomanda alla SEM di ridurre il nu-
mero massimo di ospiti previsto in tale 
CFA54. Inoltre ha valutato positivamente il 
fatto che, dall’ultima visita55, alcuni addetti 
all’assistenza abbiano abbellito insieme a ri-
chiedenti l’asilo la zona esterna del centro 
con piante e murales.

34.  Di regola gli alloggi visitati disponevano di 
dormitori che potevano essere chiusi dall’in-
terno e aperti dagli addetti alla sicurezza in 
caso di emergenza. La Commissione approva 
questi sistemi di chiusura dei dormitori, ma 
rileva che in almeno due CFA56 diversi ospiti 
dei centri si sono lamentati del fatto che le 
finestre nei dormitori non potessero essere 
aperte direttamente dai richiedenti l’asilo. 
Secondo gli interessati in questo modo le ca-
mere non sono sufficientemente arieggiate 
durante la notte e in estate sono troppo 
calde. I responsabili del centro ricordano che 
si tratta di una misura prudenziale. L’aper-
tura controllata delle finestre da parte degli 
addetti alla sicurezza ha lo scopo di impedire 
i suicidi e l’introduzione di oggetti proibiti e 
merce nel CFA. Pur riconoscendo i motivi 
di sicurezza addotti, la Commissione rac-
comanda alla SEM di verificare soluzioni 

51 Questa la situazione al momento delle visite presso il CFA Boudry, la Halle 9 Oerlikon (città di Zurigo), il CFA Kreuzlingen e il CFA 
aeroporto di Ginevra.

52 A tale scopo si possono riservare ad esempio determinati spazi comuni esclusivamente alle donne oppure, se l’infrastruttura è 
insufficiente, destinare alcuni spazi comuni in determinate fasce orarie solamente alle donne.

53 CFA Kreuzlingen.
54 L’occupazione massima del CFA Kreuzlingen (stato luglio 2019) è di 290 posti. Secondo la Commissione tale numero va ridotto a 

circa 200 posti, ossia del 30 % dell’attuale capacità massima.
55 La CNPT ha visitato l’ultima volta il centro di Kreuzlingen (allora centro di registrazione) nel 2012. Cfr. CNPT, Rapporto all’atten-

zione dell’Ufficio federale della migrazione concernente la visita della Commissione nazionale per la prevenzione della tortura nei 
centri di registrazione e di procedura dell’Ufficio federale della migrazione 2012.

56 CFA Boudry, CFA Kappelen.



12

Riassunto del rapporto sui centri federali per richiedenti l’asilo (2019-2020)

alternative che permettano ai richie-
denti l’asilo di regolare direttamente 
l’immissione di aria fresca nei dormitori, 
magari dotando le finestre di apertura a 
bloccaggio.

35.  Inoltre, in un centro57 era possibile osservare 
i dormitori dall’ufficio. La Commissione 
raccomanda alla SEM di munire le fine-
stre di queste camere con una prote-
zione per la privacy, per esempio con 
una pellicola a specchio e nel contempo 
di garantire una fonte di luce sufficiente.

36.  Tutti i CFA visitati disponevano di servizi igie-
nici separati per uomini e per donne. In un 
centro58 erano previsti per entrambi i sessi gli 
stessi orari per la doccia in spazi differenti 
lungo lo stesso corridoio. Di regola non 
erano disponibili docce separate per i richie-
denti l’asilo minorenni, in particolare per 
quelli non accompagnati (RMNA). Di conse-
guenza, ad eccezione di un centro, le docce 
sono state riservate ai RMNA in determinate 
fasce orarie. La Commissione raccomanda 
di prevedere orari differenti per la doc-
cia in funzione del sesso e della fascia di 
età (minorenni/adulti).

37.  Di regola alle famiglie è stata assegnata una 
camera conformemente a quanto già racco-
mandato dalla Commissione59. In un allog-
gio i padri con i figli maggiori di 12 anni sono 
stati separati delle madri, dalle figlie e dai fi-
gli con meno di 12 anni. La Commissione è 

del parere che i membri della stessa fa-
miglia vadano sistemati nello stesso 
dormitorio. Vanno sistemati in alloggi 
separati i membri di una stessa famiglia 
soltanto se risulta necessario per il bene 
del minore o per evitare violenze fisiche, 
psichiche e sessuali.

D. Assistenza medica

38.  La Commissione ha anche posto particolare 
attenzione all’accesso dei richiedenti l’asilo 
all’assistenza medica di base. Ad eccezione 
del CFA aeroporto di Ginevra, il personale 
sanitario era presente nei centri visitati da lu-
nedì a venerdì e in alcuni alloggi60 anche il 
sabato e la domenica61. Di notte o durante il 
fine settimana, quando il personale sanitario 
non era presente, i richiedenti l’asilo pote-
vano rivolgersi agli addetti all’assistenza o 
alla sicurezza. Nel CFA aeroporto di Ginevra i 
richiedenti l’asilo sono stati visitati da un me-
dico esterno entro due giorni dal loro arrivo. 
Nei CFA con funzione procedurale visitati si 
effettuava la prima consultazione medica 
(PCM) nella maggior parte dei casi al termine 
dell’informazione medica all’arrivo (IMA). In 
uno dei CFA con funzione procedurale, quasi 
tutti i richiedenti l’asilo si sono sottoposti alla 
PCM62. In un altro centro, per ragioni orga-
nizzative e legate alle risorse, soltanto il 20 
per cento circa dei richiedenti l’asilo ha po-
tuto usufruire di una PCM condotta da per-
sonale sanitario specializzato63. In compenso, 
secondo il personale sanitario specializzato, i 
richiedenti l’asilo avevano facilmente ac-

57 CFA Kreuzlingen.
58 Idem.
59 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 20.
60 P. es. presso i CFA Balerna, Chiasso e «Via Motta». La SEM ha informato la Commissione che anche nei CFA Boudry e BAZ Kreuzlin-

gen è presente personale sanitario durante il fine settimana.
61 Il Piano d’esercizio Alloggio (PE) (cfr. nota 22) prevede che durante il fine settimana si possa organizzare un picchetto (CE, pag. 34).
62 CFA Boudry.
63 Nella Halle 9 Oerlikon (città di Zurigo) il personale sanitario era molto occupato con lavori amministrativi poiché al momento 

della visita l’alloggio non disponeva di personale amministrativo.
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cesso al servizio medico (ambulatorio) del 
centro. Poiché la PCM è una base fonda-
mentale per la selezione dei casi da sot-
toporre al servizio medico del centro, la 
Commissione raccomanda alla SEM e ai 
vari fornitori dei servizi di mettere a di-
sposizione risorse sufficienti e di adot-
tare le misure organizzative necessarie 
per garantire a tutti i richiedenti l’asilo 
che lo desiderano una PCM condotta da 
personale sanitario.

39.  In tutti i centri visitati, i richiedenti l’asilo po-
tevano procurarsi i preservativi e almeno in 
un centro potevano averli solo chiedendoli al 
personale sanitario. Il fatto che i richie-
denti l’asilo possano avere i preservativi 
soltanto rivolgendosi al personale sani-
tario può costituire un ostacolo pratico, 
sociale e culturale; pertanto la Commis-
sione raccomanda al fornitore dei servizi 
di permettere un accesso a bassa soglia 
ai preservativi64.

40.  Secondo la CNPT, l’assistenza psichiatrica ai 
richiedenti l’asilo nei CFA visitati era solita-
mente limitata alle situazioni acute65 a causa 
della breve durata del soggiorno. Secondo la 
Commissione, in tali situazioni, spesso diffi-
cili, è opportuno procedere tempestivamente 
agli accertamenti del caso, in modo da mi-
gliorare la situazione in loco e sgravare il per-
sonale. La Commissione raccomanda per-

tanto alla SEM di effettuare i primi 
accertamenti al momento dell’arrivo dei 
richiedenti e, se possibile, di affidare 
persone affette da turbe psichiche o 
traumatizzate a servizi specializzati già 
durante il soggiorno nel centro66.

41.  Di regola i farmaci sottoposti a prescrizione 
medica sono consegnati dal personale sani-
tario tramite la farmacia del centro; in alcuni 
centri è il personale preposto all’assistenza a 
farlo67. La Commissione raccomanda ai 
fornitori dei servizi di garantire che la 
consegna di tali farmaci sia affidata 
esclusivamente al personale sanitario 
specializzato.

42.  In tutti i centri visitati, il personale sanitario ha 
documentato in cartelle cliniche elettroniche 
e protette lo stato di salute dei richiedenti l’a-
silo. In alcuni casi la cartella era disponibile 
anche in formato cartaceo. In un centro68 
questa documentazione non era sotto chiave, 
di modo che i collaboratori che potevano en-
trare nel locale avevano accesso a tali cartelle. 
La Commissione raccomanda ai fornitori 
dei servizi di adottare misure pratiche si-
cure affinché soltanto il personale sanita-
rio specializzato abbia accesso alle car-
telle digitali e analogiche dei pazienti.

43.  Per i colloqui di carattere medico in ogni cen-
tro era a disposizione un servizio telefonico 

64 P. es. installando un distributore automatico protetto dagli sguardi di terzi.
65 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 21.
66 Idem.
67 Nella Halle 9 Oerlikon (città di Zurigo) il personale sanitario preparava i farmaci in base alle indicazioni mediche e il personale 

addetto all’assistenza li distribuiva. Nel CFA Kreuzlingen i farmaci erano distribuiti di regola dal personale sanitario, tranne il fine 
settimana e la notte quando non era presente; in questi casi se ne occupava il personale addetto all’assistenza. Nei CFA Boudry e 
Kappelen i farmaci erano distribuiti esclusivamente dal personale sanitario. Nei CFA Balerna, Chiasso e «Via Motta», il personale 
medico consegnava i farmaci durante gli orari di lavoro; i farmaci da assumere al di fuori di tali orari erano preparati dagli infer-
mieri e consegnati dal personale addetto all’assistenza.

68 CFA Kappelen.
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di traduzione cui, secondo le informazioni 
ricevute, il personale sanitario è ricorso in 
modo sporadico. Per garantire la riserva-
tezza, la comprensione e la correttezza 
dei colloqui di carattere medico, la Com-
missione raccomanda alla SEM, ai forni-
tori dei servizi e al personale sanitario di 
ricorrere ai servizi di traduzione profes-
sionale in modo coerente69 70.

E. Assistenza

44.  Nei centri visitati i richiedenti l’asilo erano te-
nuti a collaborare per la convivenza nel CFA 
svolgendo determinati incarichi domestici. 
Inoltre, in tutti gli alloggi potevano prendere 
parte a diverse attività (p. es. corsi di lingua 
di italiano, francese e tedesco), praticare 
sport (calcio, calcio balilla, ping-pong, 
basket, palestra e altri sport), dedicarsi a gio-
chi di società, al bricolage, alla pittura, a se-
rate cinematografiche, a giochi acquatici o a 
laboratori di cucito. In generale l’offerta di 
attività era piuttosto ampia al fine di tenere 
conto delle esigenze di svariate persone e 
gruppi. In alcuni casi, alle attività potevano 
partecipare contemporaneamente tutti i ri-
chiedenti l’asilo il che ha fatto sì che a volte 
donne sole o famiglie, ad esempio, non vi 
prendessero parte o vi partecipassero con ri-
luttanza.

45.  In un centro71 i richiedenti l’asilo non erano 
sufficientemente informati sulle diverse atti-
vità proposte in quanto il programma setti-
manale affisso in bacheca era solamente in 

tedesco. La Commissione raccomanda ai 
fornitori dei servizi di informare regolar-
mente i richiedenti l’asilo sulle attività in 
programma in vari formati, in più lingue 
e utilizzando pittogrammi.

46.  In un centro determinati spazi comuni erano 
accessibili solamente per e durante determi-
nate attività72. La Commissione racco-
manda ai fornitori dei servizi di verifi-
care se e quali spazi comuni possano 
essere accessibili almeno durante il 
giorno, soprattutto quando l’alloggio 
offre pochi spazi dove ritirarsi.

47.  I RMNA nella Halle 9 Oerlikon (città di Zu-
rigo) sono stati assistiti non solo dal perso-
nale regolare addetto all’assistenza ma, nel 
quadro di un progetto pilota, anche da edu-
catori specializzati. In linea di massima que-
sto approccio ha avuto un effetto positivo 
sull’obiettivo desiderato, che era quello di 
fornire un’assistenza calibrata sulle esigenze 
legate all’età dei minori e dei RMNA73. Co-
munque, al momento della visita il perso-
nale socio-educativo74 del centro era parti-
colarmente impegnato in attività 
amministrative, in particolare nella stesura di 
rapporti su singoli RMNA e in proporzione 
ha dedicato meno tempo all’assistenza di-
retta dei minori e allo svolgimento di attività. 
La Commissione accoglie positivamente il 
fatto che s’intende impiegare personale so-
cio-educativo in tutti i CFA con funzione 
procedurale. Nel contempo raccomanda 

69 CNPT, riassunto del rapporto di valutazione sui centri della Confederazione nel settore dell’asilo (2017 – 2018), n. marg. 22.
70 Cfr. anche la pubblicazione dell’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP), disponibile solo in tedesco e francese, Dolmetschen 

in der Gesundheitsversorgung von Asylsuchenden in der Obhut von Bundesasylzentren (Mai 2019), consultabile online sul sito: 
https://www.bag.admin.ch/dam/bag/de/dokumente/natgesundheitsstrategien/nat-programm-migration-und-gesundheit/dok-
2019/chancengleichheit-versorgung/dolmetschen-im-asylbereich.pdf.download.pdf/dolmetschen-im-asylbereich.pdf.

71 CFA Kappelen. 
72 In particolare nel CFA BAZ Kappelen una sala era aperta solamente per il laboratorio di cucito e la sala giochi solamente per atti-

vità ivi pianificate.
73 Zürcher Hochschule für angewandte Wissenschaften (ZHAW), Soziale Arbeit, Kindgerechte Unterbringung und Betreuung von 

unbegleiteten minderjährigen Asylsuchenden in den Zentren des Bundes, Evaluation des Pilotprojektes des Bundes, gennaio 2019.
74 Halle 9 Oerlikon (città di Zurigo).
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alla SEM e ai fornitori dei servizi di fare 
in modo che tale personale abbia tempo 
sufficiente da dedicare all’assistenza di-
retta dei ragazzi e alle attività da svol-
gere con loro.

48.  Ad eccezione del CFA aeroporto di Ginevra, i 
richiedenti l’asilo dei centri visitati potevano 
partecipare75 ai programmi occupazionali di 
utilità pubblica76. Secondo la Commissione, 
la sfida rimane quella di allestire un’offerta 
adeguata per persone con bisogni partico-
lari, nella fattispecie per donne, genitori sin-
gle o per persone con disabilità fisiche. La 
Commissione raccomanda alla SEM e ai 
fornitori dei servizi di fare in modo che il 
programma occupazionale di pubblica 
utilità comprenda sufficienti possibilità 
di impiego per donne, genitori monopa-
rentali e persone con disabilità fisiche.

49.  In un centro, diversi richiedenti l’asilo hanno 
dichiarato che dopo cena e fino alla cola-
zione non c’era possibilità di mangiare nulla. 
Presso il CFA Boudry molti richiedenti l’asilo 
si sono dichiarati contenti di poter consu-
mare in uno spazio comune uno spuntino o 
bere una bibita analcolica fino alle 21. La 
Commissione suggerisce, come già av-
viene in diversi CFA, di consentire il con-
sumo almeno di quantità limitate di cibo 
in tutti gli alloggi77.

50.  Al momento della visita, un centro applicava 
un sistema a punti per accedere alla lavande-
ria78. Se le incombenze domestiche erano 

svolte correttamente, i richiedenti l’asilo rice-
vevano uno o più punti a seconda dell’atti-
vità svolta. La Commissione è del parere che 
la possibilità di lavare i propri indumenti non 
debba essere legata a condizioni.

F. Istruzione scolastica di base

51.  In linea con le disposizioni sui diritti umani e 
sui diritti fondamentali, la legge sull’asilo e 
l’O DFGP CFA prevedono che la Confedera-
zione, in collaborazione con i Cantoni di ubi-
cazione, garantisca l’istruzione scolastica di 
base per i richiedenti l’asilo in età scola-
stica79. Le autorità cantonali sono responsa-
bili dell’organizzazione, mentre la Confede-
razione ne garantisce il finanziamento 
mediante un importo forfettario e può met-
tere a disposizione gli spazi 80.

52.  La Commissione ha constatato che, ad ecce-
zione del CFA aeroporto di Ginevra81, in tutti 
i centri visitati le autorità cantonali hanno ga-
rantito ai richiedenti l’asilo in età scolastica, 
per un minimo di tre ad un massimo di cin-
que giorni alla settimana, lezioni tenute da 
insegnanti. Tutti gli intervistati hanno giudi-
cato in modo estremamente positivo l’offerta 
dell’istruzione scolastica di base. Molti hanno 
sottolineato che l’insegnamento rappresenta 
una grande sfida a causa delle limitate cono-
scenze linguistiche, dei frequenti cambia-
menti e dei diversi livelli di formazione degli 
alunni. Date queste premesse è dunque ne-
cessario che le lezioni adeguate alle circo-
stanze siano tenute da insegnanti esperti.

75 In merito alla critica espressa dalla Commissione sul fatto che un richiedente l’asilo tra i 15 e i 16 anni esente dall’obbligo scolasti-
co non abbia potuto partecipare al programma occupazionali, si rimanda al n. marg. 53.

76 Art. 10-11 O DFGP CFA.
77 In particolare di alimenti non deperibili, bibite in bottiglie PET, frutta e verdura a lunga conservazione e alimenti per bambini 

piccoli.
78 CFA Boudry.
79 Art. 80 cpv. 1 LAsi, art. 9 O DFGP CFA.
80 Art. 80 cpv. 4 LAsi, art. 9 O DFGP CFA.
81 Secondo le informazioni pervenute, i richiedenti l’asilo in età scolastica non hanno accesso all’istruzione scolastica di base nel CFA 

aeroporto di Ginevra. La durata massima di soggiorno nel centro è di 60 giorni.
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53.  Poiché l’età per l’obbligo scolastico si basa sulla 
legislazione del Cantone di ubicazione, in al-
cuni CFA82 non è chiaro se minori di età com-
presa tra i 15 e i 16 anni possano frequentare 
l’istruzione scolastica di base. Questo è stato il 
caso di un RMNA di 15 anni che non ha potuto 
partecipare né alle lezioni83 né al programma 
occupazionale di pubblica utilità84 né ha potuto 
svolgere attività alternative poiché non disponi-
bili. La Commissione ritiene che un programma 
giornaliero incompleto possa costituire un pro-
blema per i minori (soprattutto se non accom-
pagnati). Raccomanda alla SEM e alle auto-
rità cantonali di permettere ai minori non 
più in età scolare di frequentare l’istru-
zione scolastica di base, di partecipare al 
programma occupazionale di utilità pub-
blica oppure di dedicarsi a occupazioni o 
attività alternative.

G. Contatti con il mondo esterno

54. In tutti i CFA visitati, i richiedenti l’asilo hanno 
avuto accesso, all’interno dell’alloggio, alla 
connessione senza fili a Internet; di regola ne 
hanno approfittato utilizzando il proprio cellu-
lare che poteva essere usato perlomeno du-
rante il giorno e in alcuni casi ininterrotta-
mente.

55. La Commissione ha constatato che nei centri 
visitati non erano disponibili spazi dove i richie-

denti l’asilo potessero ricevere visite personali 
come invece previsto dall’O DFGP CFA85. Al-
meno in un centro è stata prevista una sala vi-
site nel quadro di un ampliamento86. La SEM 
ha sottolineato che non in tutti CFA vi è l’esi-
genza di una tale sala; anzitutto andrebbe 
quindi chiarito se un simile spazio corrisponde 
alle esigenze dei richiedenti l’asilo. La Com-
missione raccomanda alla SEM e ai forni-
tori di prestazioni di provvedere affinché 
in tutti i CFA siano a disposizione spazi per 
le visite personali, conformemente a 
quanto prescritto dall’O DFGP CFA.

56. In tutti i CFA visitati, gli assistenti spirituali in-
contravano regolarmente i richiedenti l’asilo 
permettendo così contatti con il mondo 
esterno. Inoltre, organizzazioni o privati gesti-
vano a titolo volontario nei dintorni di alcuni 
CFA punti d’incontro dove la popolazione lo-
cale e i richiedenti l’asilo potevano incontrarsi87. 
Presso un CFA è stato aperto un punto d’incon-
tro, sempre su iniziativa privata, che non dispo-
neva di spazi fissi né presso il centro e neppure 
nelle vicinanze88. Al momento della visita in Ti-
cino non c’era alcun punto d’incontro istituzio-
nalizzato. La Commissione raccomanda alla 
SEM di sostenere le iniziative che agevo-
lano gli scambi tra i richiedenti l’asilo e la 
popolazione locale.

82 In particolare CFA Boudry e CFA Kappelen.
83 Il caso riguarda un RMNA del CFA Boudry che, avendo compiuto 15 anni, era troppo grande per frequentare l’istruzione scolastica 

di base. La legislazione del Cantone di Neuchâtel prevede che la scuola dell’obbligo e l’istruzione prescolastica durino complessi-
vamente 11 anni. I bambini iniziano il loro percorso scolastico obbligatorio a 4 anni. Altri Cantoni hanno disposizioni analoghe.

84 L’art. 10 O DFGP CFA prescrive che «i richiedenti l’asilo e le persone bisognose di protezione che non soggiacciono all’obbligo di 
frequentare la scuola possono partecipare ai programmi d’occupazione». Al momento della visita, tuttavia, la prassi del CFA pre-
vedeva che solamente i richiedenti l’asilo a partire dai 16 anni potessero partecipare ai programmi occupazionali di pubblica uti-
lità.

85 L’art. 16 O DFGP CFA stabilisce ai capoversi 1 e 4: «I richiedenti l’asilo e le persone bisognose di protezione possono ricevere visite 
previo consenso del personale. Condizione per il consenso è che il visitatore possa rendere verosimile l’esistenza di un legame con 
determinati richiedenti l’asilo o persone bisognose di protezione. (…) I visitatori possono trattenersi unicamente nei locali previsti 
a tale scopo dal regolamento interno.»

86 CFA Kappelen.
87 P. es alcuni volontari gestiscono il punto d’incontro «Mama Africa» per i richiedenti l’asilo del CFA Boudry e la Verein Arbeitsgrup-

pe für Asylsuchende Thurgau (AGATHU) gestisce una caffetteria dove gli ospiti del centro di Kreuzlingen hanno l’occasione di 
incontrare la popolazione locale e partecipare a progetti.

88 CFA Kappelen.
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57. Secondo la Commissione, gli alloggi federali 
per i richiedenti l’asilo sono in linea di mas-
sima conformi ai diritti umani e a quelli fon-
damentali. Giudica inoltre positivamente 
l’introduzione nei CFA dell’istruzione scola-
stica di base per i richiedenti l’asilo in età 
scolare, l’adozione, verosimilmente entro la 
primavera del 2021, di una guida sulle per-
sone con particolari bisogni e di una strate-
gia di prevenzione della violenza in tutti i 
centri entro fine 2020 nonché gli orari di 
uscita prolungati in molti alloggi. 

58. Ciononostante, la Commissione ritiene mi-
gliorabili diversi ambiti, in particolare l’indivi-
duazione delle persone vulnerabili, la ge-
stione dei conflitti e delle accuse di violenza, 
la prevenzione della violenza, il trattamento 
dei reclami, il ricorso alle perquisizioni corpo-
rali e alle misure disciplinari, l’accesso all’as-
sistenza psichiatrica di base e, in alcuni casi, 
l’infrastruttura.

III. Conclusioni


